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DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO 27 febbraio 2004

(G.U. 11-3-2004 n. 59)

Indirizzi operativi per la gestione 
organizzativa e funzionale del sistema di 
allertamento nazionale e regionale per il 
rischio idrogeologico ed idraulico ai fini 

di protezione civile.



FINALITÀ E COMPITI GENERALI

• Individuare le autorità responsabili della decisione di 
allertare il sistema di P.C.:

- ai diversi livelli territoriali (statale e regionale)
- nelle diverse fasi di rischio eventuale o attuale.

• Definire i soggetti coinvolti nelle fasi di previsione, 
prevenzione e gestione dell’emergenza ed i loro legami 
funzionali ed organizzativi. 

• Stabilire strumenti e modalità per la raccolta, analisi e 
disponibilità di informazioni da rendere ad autorità, soggetti 
istituzionali e organi territoriali coinvolti nel sistema e nelle 
attività di p.c.

• Sancire i rapporti funzionali e le relazioni di leale 
collaborazione tra il sistema di protezione civile, sia 
nazionale che regionale, e le realtà richiamate.
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AUTORITÀ COMPETENTI E SOGGETTI 
RESPONSABILI

del governo del sistema di allerta nazionale distribuito

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO attraverso il Dipartimento di P.C.

PRESIDENZE DELLE GIUNTE REGIONALI attraverso i soggetti 
a tal fine individuati e/o delegati

La gestione del sistema di allerta nazionale è assicurata 
dalla Rete dei Centri Funzionali e dalle strutture 
regionali e Centri di Competenza chiamati a concorrere 
operativamente e funzionalmente a tale rete.
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SISTEMA DI ALLERTA NAZIONALE - FASI
• FASE PREVISIONALE

costituita dalla valutazione della situazione riferita ai fenomeni 
meteorologici attesi e degli effetti sull’integrità della vita, dei beni, 
degli insediamenti e dell’ambiente. Compete alla rete dei  Centri 
Funzionali.

• FASE DI MONITORAGGIO E SORVEGLIANZA articolata in:
- osservazione quantitativa e qualitativa dell’evento idrogeologico in 
atto ;
- previsione a breve dei relativi effetti.

Compete alla rete dei Centri funzionali

• FASE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO
Azioni di contrasto dell’evento incluse in Programmi regionali e 
interventi urgenti di natura tecnica (art. 108 d.lgs 112/98)

• FASI DI GESTIONE DELL’EMERGENZA
Attuazione dei Piani d’emergenza regionali, provinciali 
e comunali
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FASI DI GESTIONE DELL’EMERGENZA:

Piani di Protezione Civile provinciali e comunali

Piano provinciale: l’art.108 D. Lgs. N. 112/98 affida alla Provincia:
- l’attuazione delle attività di previsione e degli interventi di 

prevenzione dei rischi, nel contesto dei programmi e piani 
regionali;

- la predisposizione del piano provinciale di emergenza. 

Piano comunale:  è l’insieme di tutte le attività coordinate e di 
tutte le procedure che dovranno essere adottate  per fronteggiare 
un evento calamitoso in modo da garantire l’effettivo ed immediato 
impiego delle risorse necessarie al superamento dell’emergenza. 
E’ il necessario supporto operativo al quale fa riferimento il 
Sindaco per gestire l’emergenza col massimo livello di 
efficienza. 
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Centri Funzionali

Rete dei Centri Funzionali:
• C.F. statale presso il Dipartimento di P.C.;
• C.F. regionale presso la Regione;
• Centri di competenza: coincidono di solito con i 
C.F. decentrati.
Attività: previsione, monitoraggio e sorveglianza 
strumentale degli eventi, valutazione dei 
conseguenti scenari di rischio.
Ai Centri Funzionali compete l’adozione e l’emissione 
di Bollettini e Avvisi di Criticità.
Il Centro Funzionale Centrale svolge funzioni di 
supporto e sussidiarietà e sostituisce i Centri 
Funzionali che si trovino nella impossibilità di 
effettuare il servizio.
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ZONE D’ALLERTA

Le Regioni anche cooperando tra loro e d’intesa con il Dipartimento 
di Protezione civile definiscono “ambiti territoriali 
significativamente omogenei per l’atteso manifestarsi nel 
tempo reale di eventi meteo intensi e dei relativi effetti”.
Tali ambiti territoriali denominati zone d’allerta vengono 
identificati e delimitati tenendo presente:

• le possibili tipologie di rischio presenti;

• la naturale evoluzione spazio-temporale dell’evento e degli 
effetti;

• le relazioni ed i vincoli geologici, idrologici, idraulici, 
infrastrutturali, amministrativi e socio-ambientali tra i diversi 
ambiti territoriali;

• le indicazioni derivanti dai piani stralcio per la tutela dal rischio 
idrogeologico (art.1 c.1 d.l. n.180/1998);

• la pianificazione nazionale, regionale e provinciale in materia.
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ZONE D’ALLERTA

La Regione Puglia ha identificato e delimitato 5 zone 
di allerta:
A)Gargano e Tremiti
B)Capitanata
C)Terra di Bari
D)Penisola salentina
E)Bacini Lato e Lama di Lenne
F)Bacino Basso dell’Ofanto
La provincia di Taranto è quasi interamente 
ricompresa nel bacino E) Bacini Lato e Lama di 
Lenne
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SOGLIE DI CRITICITÀ

Le regioni stabiliscono un insieme di indicatori tali da definire un 
sistema di soglie articolato almeno su due livelli di 
moderata ed elevata criticità oltre al livello base di situazione 
ordinaria.
Al raggiungimento e/o superamento delle soglie devono essere 
pianificati e fatti corrispondere i livelli di allerta del sistema di p.c.

L’adozione e la dichiarazione dei diversi livelli di allerta sulla base 
dei raggiunti livelli di criticità e, quindi, l’attivazione delle diverse 
fasi dei Piani provinciali e comunali di emergenza, compete alla
Regione.
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Relazione base tra livelli di criticità e 
livelli di allertamento
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Avvisi Meteo

Gli avvisi meteo sono elaborati:

AVVISI METEO REGIONALI:

elaborati dai Centri Funzionali 
decentrati cui viene riconosciuta dal 
Dipartimento l’esistenza delle 
necessarie competenze, esperienze 
e capacità operative e strumentali 
nell’ambito delle previsioni 
meteorologiche.

AVVISO METEO NAZIONALE:

elaborato dal Centro Funzionale 
Centrale nelle ipotesi di eventi 
stimati di riconosciuta rilevanza a 
scala sovra regionale

Detti avvisi vengono emanati 
rispettivamente dalla Regione e dal  
Dipartimento P.C. 
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Avvisi di criticità
L’avviso di Criticità, adottato dai Centri Funzionali decentrati, riporta per 
ciascuna zona d’allerta il tipo di rischio ed il livello di criticità



riepilogando …
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Informazione alla popolazione in caso di alluvione

Durante e dopo le alluvioni, l’acqua dei fiumi è fortemente 
inquinata e trasporta detriti galleggianti che possono ferire o 
stordire.

Cosa fare:

• ascolta la radio o guarda la televisione per apprendere eventuali  
avvisi di condizioni meteorologiche avverse;

• ricorda che macchine e materiali possono ostruire 
temporaneamente vie o passaggi che cedono all’improvviso; se 
non si è in fase di preallarme e non piove, poni al sicuro la tua 
automobile in zone non raggiungibili dall’allagamento; le strade 
spesso diventano dei veri e propri fiumi in piena. 
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• è utile avere sempre a disposizione una torcia elettrica e una radio a 
batterie, per sintonizzarsi sulle stazioni locali e ascoltare eventuali 
segnalazioni utili;

• metti in salvo i beni collocati in locali allagabili, solo se sei in condizioni 
di massima sicurezza;

• assicurati che tutte le persone potenzialmente a rischio siano al 
corrente della situazione;

• se abiti a un piano alto, offri ospitalità a chi abita ai piani sottostanti e 
viceversa se risiedi ai piani bassi, chiedi ospitalità;

• poni delle paratie a protezione dei locali situati al piano strada e chiudi 
o blocca le porte di cantine o seminterrati;

• se non corri il rischio di allagamento, rimani preferibilmente in casa;

• insegna ai bambini il comportamento da adottare in caso di emergenza, 
come chiudere il gas o telefonare ai numeri di soccorso.

Norme di comportamento per la popolazione

PRIMA (in fase di preallarme) 
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• è preferibile concentrare nel momento del preallarme anche le 
operazioni previste nella fase di allarme o di evento in corso.

• è fondamentale ricordare che la differenza tra il preallarme e 
l’allarme o evento in corso, può essere minima e di difficile 
previsione: è sufficiente che la pioggia si concentri in una zona 
ristretta per dar luogo a fenomeni improvvisi di inondazione.

DURANTE (allarme o evento in corso)

SE SEI IN CASA

• chiudi il gas, l’impianto di riscaldamento e quello elettrico. Presta 
attenzione a non venire a contatto con la corrente elettrica con mani e 
piedi bagnati; 

• sali ai piani superiori senza usare l’ascensore;

• non scendere assolutamente nelle cantine e nei garage per salvare 
oggetti o scorte;

• non cercare di mettere in salvo la tua auto o i mezzi agricoli: c’è
pericolo di rimanere bloccati dai detriti e di essere travolti da correnti;

• evita la confusione e mantieni la calma;        

• aiuta i disabili e gli anziani del tuo edificio a mettersi al sicuro;

• non bere acqua dal rubinetto di casa: potrebbe essere inquinata.

Norme di comportamento
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SE SEI FUORI CASA

• evita l’uso dell’automobile se non in casi strettamente 
necessari;

• se sei in auto, non tentare di raggiungere comunque la 
destinazione prevista, ma trova riparo nello stabile più vicino e 
sicuro;

• evita di transitare o sostare lungo gli argini dei corsi d’acqua, 
sopra ponti o passerelle;

• fai attenzione ai sottopassi: si possono allagare facilmente;

• se sei in gita o in escursione, affidati a chi è del luogo: potrebbe 
conoscere delle aree sicure;

• allontanati verso i luoghi più elevati e non andare mai verso il 
basso;

• evita di passare sotto scarpate naturali o artificiali;

• non ripararti sotto alberi isolati;

• usa il telefono solo per casi di effettiva necessità per evitare 
sovraccarichi delle linee.                

Norme di comportamento
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• raggiunta la zona sicura, presta la massima attenzione alle 
indicazioni fornite dalle autorità di protezione civile, attraverso 
radio, TV e automezzi ben identificabili della protezione civile;

• evita il contatto con le acque. Sovente l’acqua può essere 
inquinata da petrolio, nafta o da acque di scarico. Inoltre può 
essere carica elettricamente per la presenza di linee elettriche
interrate;

• evita le zone dove vi sono ancora correnti in movimento;

• fai attenzione alle zone dove l’acqua si è ritirata. Il fondo delle 
strade può essere indebolito e potrebbe collassare sotto il peso 
di un’ automobile;

• getta i cibi che sono stati in contatto con le acque 
dell’alluvione;

• presta attenzione ai servizi, alle fosse settiche, ai pozzi 
danneggiati. I sistemi di scarico danneggiati sono serie fonti di 
rischio.

DOPO

Norme di comportamento
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Kit di pronto soccorso + medicinali;

Generi alimentari non deperibili;

Scarpe pesanti;

Scorta di acqua potabile;

Vestiario pesante di ricambio;

Impermeabili leggeri o cerate;

Torcia elettrica con pila di riserva;

Radio e pile con riserva;

Coltello multiuso;

Fotocopia documenti di identità;

Chiavi di casa;

Valori (contanti, preziosi);

Carta e penna.

DA TENERE A PORTATA DI MANO

Norme di comportamento

E’ utile inoltre avere sempre in casa, riuniti in un punto noto a tutti i 
componenti della famiglia, oggetti di fondamentale importanza in caso di 
emergenza quali:
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